
Mir Hossein Mousavi chiama i so-
stenitori a raccolta. Dal suo sito
online incita ancora una volta gli
oppositori di Ahmadinejad a mani-
festare il loro sdegno per la vitto-
ria elettorale rubata. «Chiedo al po-
polo di esprimere solidarietà alle
famiglie dei connazionali feriti o
uccisi» nelle dimostrazioni dei
giorni scorsi, si legge nell’appello
diffuso da Mousavi sul web. «Riu-
nitevi nelle moschee o date vita a

dimostrazioni pacifiche», esorta il
candidato alle presidenziali, che se-
condo i dati ufficiali sarebbe stato
nettamente sconfitto dal capo di Sta-
to uscente. Lui e l’intero campo de-
gli avversari di Ahmadinejad sostie-
ne che il voto è stato macchiato da
enormi brogli.

NUOVEDENUNCEDI BROGLI

Alla sua denuncia si è aggiunta quel-
la di un altro sconfitto, ma di tenden-
za opposta, l’ultraintegralista Moh-
sen Rezaie: «Ho raccolto le prove»
delle irregolarità, fa sapere. Ma nel
suo caso si tratta di poche centinaia
di migliaia di suffragi in suo favore
non assegnatigli. La denuncia di
Mousavi riguarda invece i milioni di
voti in cui si calcola la differenza fra
lui e Ahmadinejad nei conteggi dif-
fusi dal ministero degli Interni.

L’opposizione ha manifestato an-

che ieri a Teheran per il quinto gior-
no consecutivo. Come già era acca-
duto martedì, è stato un raduno
composto e quasi silenzioso. Molti
partecipanti vestivano abiti scuri in
segno di lutto ed esibivano banda-
ne verdi, il colore del movimento
pro-Mousavi. Decine di migliaia
hanno sfilato da piazza Haft-e-Tir a

piazza Enghelab. Notizie di cortei
antigovernativi arrivano da altre cit-
tà, come Mashhad, Rasht, Oru-
miyeh, Zanjan, Zahdean.

La repressione impazza. Nella
provincia di Isfahan il procuratore

generale Mohammadreza Habibi si
è spinto sino a minacciare la pena di
morte per chi organizza la piazza. Si
susseguono notizie di arresti. Fra i
tanti, Said Laylaza, direttore del
quotidiano economico Sarmayeh,
ed il sociologo Mohammadreza Jala-
iepour. Quando non intervengono
polizia e magistratura, prendono
l’iniziativa i gruppi politici integrali-
sti. Quattro organizzazioni studen-
tesche di destra manifesteranno og-
gi davanti alla Procura della Repub-
blica di Teheran reclamando «l’arre-
sto e un processo pubblico» per i fi-
gli dell’ex-presidente Akbar Hasemi
Rafsanjani, Faezeh e Mehdi, che se-
condo loro hanno istigato le prote-
ste. Rafsanjani è uno dei principali
collaboratori di Mousavi. Intanto pe-
rò il ministero degli Interni è costret-
to dal Parlamento ad ordinare un’in-
chiesta sulla violenta irruzione di

pAhmadinejad convoca gli ambasciatori e protesta: troppe interferenze straniere sulle elezioni

p Il regime arresta e intimidisce giornalisti emedia. Migliaia in piazza, un lungo corteo silenzioso

In piazza e nelle moschee. Pro-
testa e preghiera. Così oggi per
il sesto giorno consecutivo si
mobiliterà l’opposizione a
Teheran, se verrà accolto l’invi-
to di Mir Hossein Mousavi. Il
regime caccia la stampa estera.

Iran, l’appello diMousavi:
«Riunitevi nellemoschee»
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«In piazza e nei templi
onoriamo le vittime
della repressione»
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I manifestanti in piazza a Teheran al quinto giorno di protesta
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